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badiamo a salvarci da quel peccato dell ' invidia 
nazionale, che è stata sempre la steri l i tà di 
tu t te le cose nostre e la maledizione di tu t ta 
la nostra storia (Approvazioni), peccato che 
non può certo balenare dalle parole degli ora-
tori che hanno parlato intorno a questa ma-
teria. 

Noi, oggi, per effetto della legge della 
Sicilia, abbiamo l 'obbligo di provvedere alla 
trasformazione dei debiti dei Comuni di quella 
regione; il Governo si è chiesto se non vi 
sia un 'a l t ra isola che soffra almeno come la 
Sicilia. E, francamente, se dovessi dire la 
mia opinione, non come ministro, ma come 
italiano, credo che la Sardegna soffra anche 
più 'della Sicilia {Bravo!). Se vi è un 'a l t ra 
isola che soffra come la Sicilia, possiamo chie-
dere di fare l 'operazione dei prest i t i solo per 
la Sicilia, trascurando la Sardegna? 

Certo, come ministro del tesoro, mi sarei 
meglio acconciato a provvedere a 40 milioni 
di meno piuttosto che a 40 milioni di più, e 
son certo che i Sardi avrebbero avuto suffi-
ciente patriott ismo da permettere coi loro 
voti che l 'operazione si facesse per la sola 
Sicilia e attendere ancora; ma appunto perchè 
i Sardi avrebbero dimostrato quest 'a t t i tudine 
ad aspettare e questa rassegnazione ai sacri-
fizi, anche a essi doveva stendersi la mano 
soccorritrice dello Stato. 

Per tanto nelle mie operazioni di tesoro 
mi sono adoperato per cercare di raccogliere 
anche la somma necessaria per alleviare 
i loro bisogni. Ma, direte, che cosa ci entra 
l ' isola d 'Elba? Alcuni mesi or sono il mio col-
lega onorevole Guicciardini andò in quel-
l'isola per ragioni d'ufficio, e dovè persua-
dersi che alcune nuove e gravissime calamità 
(tra cui la fillossera) hanno ridotto quel-
l'isola, che era un giardino, in condizioni 
tal i che vi è cominciata un'emigrazione prima 
ignota; t rat tandosi di un milione di debiti, 
e in vista della specie di simpatia che unisce 
f ra loro le isole nella sventura (Bene!), ho 
pensato d ' includere anche l 'E lba in questo 
disegno di legge. 

Ora prendo qui impegno che non appena 
abbia potuto mettere a posto questa opera-
zione (che è delicata e difficile anche per la 
enti tà della somma) penserò con molta pru-
denza e secondo la possibilità di colloca-
mento a portare aiuto con questo stesso 
metodo ai Comuni che f più soffrono, e tra 
quelli che più soffrono non ho alcuna diffi-

coltà di mettere, per l 'onerosità dei loro de-
bit i , i -Comuni che l'onorevole J m b r i a n i ha 
indicato. 

Prenda la Camera atto delle dichiarazioni 
di un ministro che non sforzerà mai il pub-
blico credito per venire in aiuto a miserie, 
le quali diventerebbero più gravi quando il 
credito dello Stato potesse essere compro-
messo, ma che ha anche la coscienza che un 
ministro del tesoro restr ingerebbe il campo 
della sua azione se oltre a esercitare la vi-
gilanza, molto meccanica, sull 'azienda dello 
Stato, se oltre a essere il custode dei debiti 
e delle entrate dell' Erario, non fosse anche 
il promotore dell'economia nazionale. (Bene! 
— Approvazioni — Applausi). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Colombo-

Quattrofrat i a presentare una relazione. 
Colombo Quattrofrati. Mi onoro di presentare 

alla Camera la relazione della proposta di 
legge: Aggregazione del comune di Guiglia 
al circondario di Modena. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita . 

Continua !a discussione sul disegno di legge : Unificazione dei debi t i Idegl i Enti locali delle isole di Sicilia, ¡Sardegna ed Elba. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-

vole Aprile. 
Aprile. Solamente per fare una dichiara-

zione, perchè credo che la discussione sia già 
stata abbastanza lunga; e la dichiarazione è 
questa. 

Quando nell 'estate scorsa si presentò il 
disegno di legge sul Commissariato civile in 
Sicilia, per unanime consenso della Camera 
si credette vi fossero bisogni urgenti , a cui 
fosse urgente di "provvedere in Sicilia. 

Nessuna delle altre par t i d' I talia, o al-
meno nessuno dei rappresentant i delle altre 
par t i d 'I talia, chiese allora l 'estensione im-
mediata di quella legge alle altre regioni; 
se non che allora tu t t i f ra coloro che si oppo-
nevano vivamente alla isti tuzione del Regio 
Commissario in Sicilia, perchè la credevano 
una istituzione foriera di pericoli, sin da alt-
iera concordemente dissero, che il solo vero 


